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Dopo le nomine di
Napolitano, Renzi
vuole occuparsi
personalmente della
vicenda. Candidatura
Violante in bilico

Consulta. Il premier in campo contro lo stallo Il sogno di Silvio: Fi torni tra la gente
e si ripeta il «miracolo» elettorale del 1994

Roma. La decisione di Giorgio Napo-
litano di indicare prima della scaden-
za prevista i due giudici di nomina pre-
sidenziale da mandare alla Consulta,
comincia a produrre gli effetti sperati
dal Colle. Renzi punta il dito contro lo
«stallo» che si è determinato in Parla-
mento, definisce il suo partito «corre-
sponsabile» dell’impasse e invita le Ca-
mere a riflettere sulla «sfida aperta»
lanciata dal Quirinale. In Forza Italia,
intanto, si assicura che quest’oggi po-

trebbe uscire fuori il nome del candi-
dato azzurro da proporre per la Corte.
I presidenti delle Camere ribadiscono
comunque che non convocheranno
nuovamente il Parlamento in seduta
comune fino a quando non riceveran-
no dai vari gruppi un «segnale concre-
to». Il che significa che fino a quando
non ci sarà un’intesa a prova di voto
segreto è inutile continuare con le vo-
tazioni a oltranza che sinora non solo
non hanno prodotto alcun risultato,

ma hanno contribuito a «danneggiare
l’immagine» dell’istituzione. Ma tro-
vare ora un ticket che metta d’accordo
tutti, comprese le minoranze di Fi e del
Pd, continua a non essere un’impresa
facile. Il Pd, almeno ufficialmente, non
sembra ancora intenzionato ad ab-
bandonare la candidatura di Violan-
te». Ma se invece «Violante facesse un
passo indietro – osservano alcuni se-
natori azzurri –il nodo si potrebbe
sciogliere immediatamente».

Roma. «Dobbiamo tornare a parlare tra
la gente». Silvio Berlusconi di fronte a
sondaggi non proprio positivi non si dà
pace e immagina una Forza Italia più
presente sul territorio, attraverso il con-
tatto diretto con il suo elettorato: an-
dare in tv, spiega ai suoi interlocutori,
non è più sufficiente. La speranza, o il
sogno berlusconiano, è quello di ripe-
tere il miracolo di Forza Italia, quando
un partito nato dal nulla ottenne un cla-
moroso successo. Se vogliamo tornare

a vincere, ha ribadito l’ex Cavaliere ai
suoi, dobbiamo parlare con la gente,
farci vedere in giro, bussare tutte le por-
te, altrimenti non andremo da nessuna
parte: ma non possiamo lasciare il ter-
ritorio alla sinistra. La macchina orga-
nizzativa azzurra è in moto per le re-
gionali e i congressi comunali: uno sfor-
zo non facile, viste le mille difficoltà di
una campagna elettorale senza finan-
ziamenti pubblici e tutta all’insegna
dell’austerity.

«Trascrizioni da annullare»
Il prefetto avverte Marino
Nozze gay, in caso d’inerzia cancellazione d’ufficio
PINO CIOCIOLA
ROMA

nevitabilmente partito. Il Pre-
fetto di Roma ha inviato al
Campidoglio la richiesta for-

male di cancellazione degli atti di
trascrizione di sedici matrimoni
gay celebrate all’estero firmati sa-
bato dallo stesso sindaco Ignazio
Marino e chiedendo che sia fatta
rapidamente, altrimenti «proce-
derà» lui stesso «ai sensi di legge».
I legali delle sedici coppie omoses-
suali provano ad attaccare, prima
sostenendo che «la posizione del
prefetto è ridicola, non può proce-
dere con la cancellazione» e poi al-
zando i toni: «Siamo pronti a diffi-
darlo», anzi «nelle prossime ore in-
vieremo una comunicazione uffi-
ciale anche a tutti gli altri prefetti
di Italia con la quale li diffidiamo.
In caso contrario siamo pronti a ri-
volgerci alla magistratura». E lo
stesso Marino fa sapere di voler an-
dare avanti nella sua "battaglia" an-
che nelle aule dei tribunali italiani
ed europei, sebbene... confessi: l’I-
talia su questo tema è stata lascia-
ta «senza una guida e una legge».
Però spiega bene la questione
monsignor Enrico Solmi, presi-
dente della Commissione per la vi-
ta e la famiglia della Cei e vescovo
di Parma: quella realizzata dal sin-
daco capitolino «è una modalità
non ammissibile dal punto di vista
della legislazione italiana», così
«serenamente, mi pongo il proble-
ma di un cittadino che contravvie-
ne a una legge dello Stato e, giu-

I
stamente, viene ripreso e sanzio-
nato», mentre «un comune, un mu-
nicipio, un sindaco può fare questo
impunemente. Credo sia questo il
primo problema».
Ed è altrettanto chiaro il vicemini-
stro di Grazia e Giustizia, Enrico
Costa: «Gli atti di trascrizione fatti
in questi ultimi giorni attengono
più alla propaganda, alla visibilità,
alla voglia di piazzare una bandie-
rina e abbiano l’obiettivo di stimo-
lare l’iniziativa legislativa». Effetti
giuridici? «Mi pare siano pressoché
nulli. Attualmente non ci sono con-

dizioni e basi giuridiche per pro-
cedere alle trascrizioni», dunque –
conclude Costa – «invece di ad-
dossare la responsabilità su chi fa
rispettare queste norme, sarebbe
bene lavorare per eventualmente
modificarle».
E infine a Sel è venuta un’idea biz-
zarra: «Vogliamo lanciare una pro-
vocazione, stiamo preparando u-
na mozione per chiedere l’istitu-
zione presso l’assessorato comu-
nale di Roma alla Famiglia (guida-
to da Alessandra Cattoi, ndr) di un
fondo per gli emigranti del matri-

monio, ovvero per coloro che vo-
gliono andare all’estero per spo-
sarsi», fa sapere la consigliera co-
munale Imma Battaglia. Ma anche
qui c’è ben altro, come la petizio-
ne contro il sindaco Marino lan-
ciata dalla campagna "Sos Ragaz-
zi": «Non si usino le istituzioni per
fare spot ideologici», ammonisce il
responsabile Andrea Lavelli. Quan-
to fatto da Marino è «un episodio
molto grave per Roma, ma anche,
di riflesso, per lo Stato italiano in
quanto tale».
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Alfano. «Ecco i tre motivi del nostro no al modello tedesco»

La protesta di sabato in Campidoglio

Angelino Alfano (Ncd)

LUCA LIVERANI
ROMA

isponibili a creare ga-
ranzie per le unioni di
fatto anche omoses-

suali. Indisponibili a importa-
re il modello tedesco. Angelino
Alfano spiega perché il Ncd è
contro l’idea di Matteo Renzi
sulle unioni gay. E mentre con-
tinua il duello tra Campidoglio
e Prefettura, fa discutere il
plauso della presidente della
Camera Laura Boldrini alla
battaglia ideologica di Ignazio
Marino.
«I nostri tre paletti sono sem-
pre gli stessi e non abbiamo
mai cambiato opinione», dice
il leader del Ncd. «No ai matri-

D
moni, no alle adozioni e no a
una reversibilità che sfasce-
rebbe i conti pubblici senza al-
cun sostegno alle famiglie»,
spiega il ministro dell’Interno.
«Poiché nella civil partnership
alla tedesca ci sono almeno
due di questi aspetti – aggiun-
ge – noi proponiamo un mo-
dello italiano, che dia più di-
ritti alle unioni di fatto, più tu-
tele patrimoniali, salvaguar-
dando il matrimonio, dicendo
no alle adozioni ed essendo
molto chiari sulla reversibilità».
Renzi proprio domenica ave-
va ribadito che «la legge tede-
sca è un buon punto di me-
diazione e consente alle per-
sone dello stesso sesso di a-
vere i diritti civili». I tempi?

«Subito dopo la riforma elet-
torale, entro l’anno, la propo-
sta già pronta comincerà l’e-
same dal Senato. Lancio un
appello: si eviti l’ennesima
polemica ideologica».
Il Ncd è compatto. «Solo un cli-
ma condiviso – dice Maurizio
Sacconi – può rimuovere ogni
residua omofobia. Se invece i-
deologicamente si vogliono a-
dozioni, utero in affitto, matri-
monio, pensione di reversibi-
lità, si divide la nazione». «L’e-
sasperazione – commenta
Giampiero D’Alia – non fa be-
ne a chi attende il riconosci-
mento di diritti. Si ingaggia u-
na guerra di religione dai toni
esasperati, ma le manifesta-
zioni coereografiche non ser-

vono». Per il viceministro del-
la Giustizia Enrico Costa «non
ci sono basi giuridiche per pro-
cedere alle trascrizioni che at-
tengono più alla voglia di piaz-
zare una bandierina». «Nessu-
na chiusura – sostiene Gaeta-
no Quagliariello – ma è insul-
tante far credere che si conce-
dono diritti dove non si può».
Forza Italia è divisa, ma Ales-
sandro Cattaneo è critico con
Laura Boldrini: «La presidente
ha detto che Marino ha fatto
bene. Per anni la sinistra ha da-
to al centrodestra lezioni sul ri-
spetto della legge. Oggi dimo-
stra di non rispettare né la leg-
ge né le istituzioni, promuo-
vendo atti illegittimi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paletti Ncd

No a matrimonio,
adozioni, reversibilità.
Renzi: il via a gennaio

M5S

Gasparri su Twitter contro una fan di Fedez
Il rapper: metodi squallidi. Volano querele
Polemiche tra Maurizio Gasparri e il rapper Fedez, autore dell’inno del M5S.
Il vicepresidente del Senato interviene a muso duro, via Twitter, contro una
fan che sul social network aveva difeso il cantante: «Meno droga, più dieta,
messa male», con chiaro riferimento all’immagine della ragazza. Parole che
hanno scatenato la replica dello stesso Fedez: «Che il vice presidente del
Senato Maurizio Gasparri mi insulti per il mio aspetto, mi importa poco.
Che l’onorevole usi i medesimi metodi squallidi, prepotenti e vessatori nei
confronti di una ragazzina però, mi fa sinceramente paura». Il leader di Cinque Stelle, Beppe Grillo

Grillo espelle 4 attivisti
Ma la Rete non gradisce
Avevano contestato sul palco del Circo Massimo
MAURIZIO CARUCCI
ROMA

uove espulsioni nel Movimento 5 Stelle. Que-
sta volta tocca ai quattro attivisti che erano sa-

liti sul palco del Circo Massimo, dove si svolgeva la
tre giorni grillina, per contestare la mancanza di tra-
sparenza. E a distanza di 15 giorni arriva la decisio-
ne del leader: fuori dal Movi-
mento. È lo stesso Beppe Grillo
a darne notizia sul suo blog e poi
ha postato su Facebook la foto
dei quattro con lo striscione
#occupypalco al Circo Massimo
e i volti evidenziati da un cer-
chietto rosso: «Giorgio Filosto,
Orazio Ciccozzi, Pierfrancesco
Rosselli, Daniele Lombardi han-
no approfittato del loro ruolo di
responsabili della sicurezza del
palco di "Italia5Stelle" per oc-
cupare il palco stesso. In rispet-
to per gli oltre 600 volontari che
hanno dedicato il loro tempo e
lavoro per il successo dell’evento e delle centinaia di
migliaia di attivisti del M5S presenti all’evento i quat-
tro sopracitati sono fuori dal Movimento».
Tuttavia non piace molto agli attivisti M5S in rete la
decisione. «Abbiamo chi?! Democrazia diretta do-
ve?!», protesta Luigi commentando su Twitter la no-
tizia dell’espulsione data da Beppe Grillo. Anche An-
na concorda: «Non poter esprimere un’opinione è

gravissimo». Marco bacchetta il leader M5S: «Beppe,
ma che cappero fai? Non era necessario. E conti-
nuiamo a dar motivo a chi ci odia di darci addosso. An-
che la faccenda di quei quattro che "sono fuori dal M5S"
per aver occupato il palco per pochi minuti e pacifica-
mente...è di una gravità inaudita!». Le critiche com-
paiono soprattutto su Twitter: sul blog, sotto la notizia
dell’espulsione, i commenti sono molto più morbidi.

Anche su Twitter, però, Gabriella ap-
prova: «Fatto bene». E pure Lina: «Fat-
to bene, erano dei futuri Orellana e
company, le mele marce vanno su-
bito eliminate». Paolo invece non ci
sta: «Siete diventati dei Pagliacci. Co-
me faccio a togliere la certificazione?
Mi faccio schifo da solo per aver cre-
duto in voi». E Luciano sottolinea: «A
noi non la chiedete più l’opinione ?
Ricordo di aver votato per le espul-
sioni ma non le ultime che sono sta-
te fatte senza passare dalla base». 
Altre espulsioni, secondo quanto si
apprende, sembrano però essere die-
tro l’angolo: quella di Massimo Arti-

ni, additato come "responsabile" nel problema della
sicurezza informatica del server che gestisce le mail dei
deputati 5 Stelle; e quella della deputata torinese Eleo-
nora Bechis, che la settimana scorsa – a margine di
un’assemblea – ha avuto uno scontro molto duro con
il neo capogruppo del Senato, Alberto Airola, a causa
di una querela a un attivista torinese.
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N
Un polacco salva il gruppo euroscettico
STRASBURGO

isorge dalle ceneri al Parlamento europeo
il gruppo degli euroscettici, nato dal ma-
trimonio (d’interesse) tra il leader del-

l’Ukip Nigel Farage e il capo del Movimento 5
Stelle Beppe Grillo. La campagna acquisti di Fa-
rage tra le formazioni minori rappresentate a
Strasburgo ha consentito di arruolare un nuovo
eurodeputato, necessario per raggiungere la so-
glia minima necessaria di nazioni rappresenta-
te (sette) per costituire un gruppo parlamenta-
re. La persona in questione è il polacco Robert
Jaroslaw Iwaszkiewicz, membro del Congresso
della Nuova Destra, un partito dall’impronta
conservatrice ed euroscettica. Soddisfazione è
stata espressa da Farage: «Per parafrasare Mark
Twain – ha detto – i rumours sulla nostra morte
sono stati molto esagerati. Gli euroscettici sono
tornati con il botto, anzi non siamo mai andati
via». Al coro si è unito l’esponente grillino Da-
vid Borrelli, nominato copresidente del gruppo
Efdd: «Il gruppo continua a esistere – ha detto –

R
andiamo avanti nonostante la chiara volontà po-
litica dei gruppi dell’establishment di scompa-
ginarne le fila». Borrelli ha spiegato: «Ci ha mol-
to sorpreso l’impegno con il quale nelle ore suc-
cessive alle dimissione dell’onorevole Grigule il
Parlamento europeo si sia attivato cosi pronta-
mente negli adempimenti amministrativi per
smantellare il nostro gruppo». Il nuovo acquisto
Iwaszkiewicz farà sicuramente discutere: si è re-
so infatti protagonista in passato di un caso me-
diatico. A un intervistatore confidò che sarebbe
stato utile e giusto picchiare, a fini educativi, mo-
glie e figli, per poi smentire decisamente, ecce-
pendo che la sua era solo ironia, non compresa
dal giornalista.
Il forzato matrimonio tra i Cinquestelle e l’Ukip,
poco digerito da molti eurodeputati grillini, ri-
sponde essenzialmente a motivi pratici. Lo scio-
glimento del gruppo comporta infatti parecchie
penalizzazioni : tempi ridotti di parola in aula,
licenziamento del personale politico assunto in
seno al gruppo nonché lo stop ai finanziamenti
pubblici previsti dal regolamento.

Il polacco Robert Iwaszkiewicz

Rinasce l’Efdd,
la formazione politica
nata dall’incontro
tra l’Ukip di Farage
e Grillo 

La decisione

Il leader dà la notizia sul
blog e posta su Fb le foto

dei 4. Ed è subito polemica
(ma c’è anche chi è

d’accordo con il leader).
Altre espulsioni in vista

Tra nozze gay e unioni civili il Paese
torna a dividersi. Il premier Renzi ha
detto che in tempi brevi arriverà
una legge sulle unioni omosessuali
basata sul modello tedesco. Ma nel
frattempo è braccio di ferro tra
alcuni sindaci e i prefetti, dopo la
circolare di Alfano che vieta la
registrazione delle “nozze”
omosessuali contratte all’estero.
Tutto questo mentre a Roma si
teneva l’intenso lavoro dei vescovi
nel Sinodo straordinario sulla
famiglia che si è chiuso domenica.
Di questi temi si discuterà nella
puntata di oggi di «Radio Anch’io»
(su Radio1 alle ore 9). Ospiti di
Giorgio Zanchini, Roberto Giachetti,
vicepresidente della Camera dei
Deputati, Marco Tarquinio, direttore
di “Avvenire”, monsignor Vincenzo
Paglia, presidente del Pontificio
Consiglio per la Famiglia, e
Alexander Schuster, ricercatore
all’Università di Trento.

DIBATTITO

Le unioni civili
a «Radio Anch’io»

«Come abbiamo già sperimentato nel
2006 con il registro delle coppie di fat-
to, ai cittadini i simboli non bastano»:
lo ha dichiarato Alessandro Andreatta,
sindaco di Trento, per spiegare perché
non condivide la strada di altri suoi col-
leghi. «Ad oggi, viste le leggi italiane -
argomenta - la trascrizione di un ma-
trimonio celebrato all’estero tra perso-
ne dello stesso sesso non ha alcun va-
lore giuridico». In concreto, «per i con-
traenti non ci sarebbe alcun beneficio,
alcuna conseguenza. Si tratterebbe al-
lora - è la sua conclusione - di un’ini-
ziativa puramente simbolica, con il so-
lo pregio di essere mediaticamente
molto redditizia».

Trento «Gesti utili
soltanto per i media»


